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Rep. n.  56156                                                                              Fasc. n. 1039 

Convenzione ex articolo 30 del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

(Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali) per la 

costituzione della Conferenza Permanente dei Comuni del L.O.D.E. 

Pisano ai sensi della L.R. 77/98 “Riordino delle competenze in materia di 

edilizia residenziale pubblica” 

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno DUEMILAVENTUNO (2021) e questo dì diciassette (17) del mese di 

Novembre in Pisa, in Piazza XX Settembre, presso Palazzo Gambacorti Sala 

Baleari del Comune di Pisa, alle ore 12:00 avanti a me Dr. Marco Mordacci, 

Segretario Generale del Comune di Pisa e, come tale, autorizzato a rogare gli 

atti nella forma pubblico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97 comma 4 lettera 

c) del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e ss.mm.ii., sono comparsi e si sono 

personalmente costituiti, 

‐  Comune di Pisa, con sede a Pisa, Via degli Uffizi n. 1 (Codice Fiscale – 

Partita IVA 00341620508), rappresentato da VERONICA POLI, nata a Pisa il 

giorno 05/01/1969, domiciliata per la carica in Pisa presso la sede comunale, 

nella sua qualità di Assessore alle Politiche Abitative in esecuzione della 

Delibera C.C. n. 30 del 29.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Bientina, con sede a Bientina (PI), P.za Vittorio Emanuele II° 

n. 53 (Codice Fiscale – Partita IVA 00188060503), rappresentato da DARIO 

CARMASSI, nato a Pisa il giorno 22/09/1978, domiciliato per la carica in 

Bientina presso la sede comunale, nella sua qualità di Sindaco pro-tempore in 

esecuzione della Delibera C.C. n. 27 del 30.07.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Buti con sede a Buti (PI), Piazza I.Danielli n. 5 (Codice 
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Fiscale – Partita IVA 00162600506), rappresentato da ARIANNA BUTI, nata 

a Pisa il 27/5/1973, domiciliato per la carica in Buti presso la sede comunale, 

nella sua qualità di Sindaco pro-tempore in esecuzione della Delibera C.C. n. 

28 del 20.09.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Calci, con sede a Calci (PI), Piazza Garibaldi n.1 (Codice 

Fiscale – Partita IVA 00231650508), rappresentato da VALENTINA 

RICOTTA, nata a Pisa il giorno 29/03/1976, domiciliata per la carica in Calci 

presso la sede comunale, nella sua qualità di Vice Sindaco pro-tempore in 

esecuzione della Delibera C.C. n. 32 del 29.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Calcinaia, con sede a Calcinaia (PI), Piazza Indipendenza n. 7 

(Codice Fiscale 81000390500 – Partita IVA 00357960509), rappresentato da 

CRISTIANO ALDERIGI, nato a Cascina (PI) il giorno 13/11/1966, 

domiciliato per la carica in Calcinaia presso la sede comunale, nella sua 

qualità di Sindaco pro-tempore in esecuzione della Delibera C.C. n. 45 del 

28.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Capannoli, con sede a Capannoli (PI) Via Volterrana n. 223 

(Codice Fiscale – Partita IVA 00172440505), rappresentato da ARIANNA 

CECCHINI, nata a Capannoli (PI) il giorno 04/07/1974 domiciliata per la 

carica in Capannoli presso la sede comunale, nella sua qualità di Sindaco pro-

tempore in esecuzione della Delibera C.C. n. 41 del 30.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Casale Marittimo, con sede a Casale Marittimo (PI), Via del 

Castello n. 133 (Codice Fiscale 83000370508 - Partita IVA 00371450503), 

rappresentato da CLAUDIA MANZI, nata a Livorno il giorno 15/12/1968, 

domiciliata per la carica in Casale Marittimo presso la sede comunale, nella 

sua qualità di Sindaco pro-tempore in esecuzione della Delibera C.C. n. 23 
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del 28.07.2021,  esecutiva; 

‐  Comune di Casciana Terme – Lari, con sede a Casciana Terme-Lari 

(PI), Piazza Vittorio Emanuele II° n. 2 (Codice Fiscale 90054320503 - Partita 

IVA 02117740502), rappresentato da MIRKO TERRENI, nato a Barga (LU) 

il giorno 26/11/1985, domiciliato per la carica in Casciana Terme-Lari presso 

la sede comunale, nella sua qualità di Sindaco pro-tempore in esecuzione 

della Delibera C.C. n. 27 del 30.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Cascina, con sede a Cascina (PI), Corso Matteotti n. 90 

(Codice Fiscale – Partita IVA 00124310509), rappresentato da 

MICHELANGELO BETTI, nato a Cascina (PI) il giorno 16/12/1969, 

domiciliato per la carica in Cascina presso la sede comunale, nella sua qualità 

di Sindaco pro-tempore in esecuzione della Delibera C.C. n. 78 del 

01.07.2021,  esecutiva; 

‐  Comune di Castelfranco di Sotto, con sede a Castelfranco di Sotto (PI) 

Piazza Remo Bertoncini n. 1 (Codice Fiscale – Partita IVA 00172550501), 

rappresentato da GABRIELE TOTI, nato a Pontedera il giorno 30/03/1976, 

domiciliato per la carica in Castelfranco di Sotto presso la sede comunale, 

nella sua qualità di Sindaco pro-tempore in esecuzione della Delibera C.C. n. 

25 del 30.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Castellina Marittima, con sede a Castellina Marittima (PI), 

Piazza Mazzini n. 4 (Codice Fiscale – Partita IVA 00140390501) 

rappresentato da EDOARDO WASESCHA, nato a Cecina (LI) il giorno 

26/11/1991, domiciliato per la carica in Castellina Marittima presso la sede 

comunale, nella sua qualità di Assessore alle Politiche Sociali in esecuzione 

della Delibera del Commissario Straordinario n. 14 del 24.06.2021, esecutiva; 
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‐  Comune di Castelnuovo di Val di Cecina, con sede a Castelnuovo di Val 

di Cecina (PI) Via G. Verdi n. 13 (Codice Fiscale – Partita IVA 

00165420506), rappresentato da SIMONETTA SANTUCCI, nata a Volterra 

il giorno 13/06/1967, domiciliato per la carica in Castelnuovo di Val di 

Cecina presso la sede comunale, nella sua qualità di Responsabile del Settore 

Tecnico in esecuzione della Delibera C.C. n. 34 del 28.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Chianni, con sede a Chianni (PI) Via Della Costituente n.9 

(Codice Fiscale 81000610501 – Partita IVA 00350770509), rappresentato da 

GIACOMO TARRINI, nato a Pisa il giorno 25/05/1968, domiciliato per la 

carica in Chianni presso la sede comunale, nella sua qualità di Sindaco pro-

tempore in esecuzione della Delibera C.C. n. 18 del 29.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Crespina – Lorenzana, con sede a Crespina - Lorenzana (PI), 

P.zza C. Battisti n. 22 (Codice Fiscale 90054240503 - Partita IVA 

02117780508), rappresentato da LISA BALLUCHI, nata a Livorno il giorno 

10/11/1986, domiciliata per la carica in Crespina - Lorenzana presso la sede 

comunale, nella sua qualità di Assessore alle Politiche Sociali in esecuzione 

della Delibera C.C. n. 45 del 29.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Fauglia, con sede a Fauglia (PI), Piazza Trento e Trieste n. 4  

(Codice Fiscale – Partita IVA 00389450503), rappresentato da CARLO 

CARLI, nato a Pisa il giorno 25/01/1950, domiciliato per la carica in Fauglia 

presso la sede comunale, nella sua qualità di Vice Sindaco pro-tempore_in 

esecuzione della Delibera C.C. n. 41 del 30.06.2021; 

‐  Comune di Guardistallo, con sede a Guardistallo (PI), Via Palestro n. 24 

(Codice Fiscale – Partita IVA 00172350506), rappresentato da 

CECCARELLI SANDRO, nato a Livorno il giorno 23/11/1975, domiciliato 
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per la carica in Guardistallo presso la sede comunale, nella sua qualità di 

Sindaco pro-tempore in esecuzione della Delibera C.C. n. 30 del 26.07.2021, 

esecutiva; 

‐  Comune di Lajatico, con sede a Lajatico (PI) Via G.Garibaldi n 5 (Codice 

Fiscale – Partita IVA 00320160500), rappresentato da MAURIZIO SALVINI, 

nato a Pontedera (PI) il giorno 07/12/1954, domiciliato per la carica in 

Lajatico presso la sede comunale, nella sua qualità di Responsabile 

dell’Ufficio Unico Servizio Scuola e Servizi Socio Assistenziali in esecuzione 

della Delibera C.C. n. 18 del 30.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Montecatini Val di Cecina, con sede a Montecatini Val di 

Cecina (PI), Via Roma n. 1 (Codice Fiscale – Partita IVA 00344340500), 

rappresentato da ALBERTO FIORINI, nato a Montecatini Val di Cecina (PI) 

il giorno 29/06/1959, domiciliato per la carica in Montecatini Val di Cecina 

presso la sede comunale, nella sua qualità di Vice Sindaco in esecuzione della 

Delibera C.C. n. 35 del 30.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Montescudaio, con sede a Montescudaio (PI), Via della 

Madonna n. 37 (Codice Fiscale 83002110506 - Partita IVA 00396860504), 

rappresentato da SIMONA FEDELI, nata a Cecina (LI) il giorno 06/02/1969, 

domiciliato per la carica in Montescudaio presso la sede comunale, nella sua 

qualità di Sindaco pro-tempore in esecuzione della Delibera C.C.n.  23 del 

17.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Monteverdi Marittimo, con sede a Monteverdi Marittimo 

(PI), Via IV Novembre n. 1 (Codice Fiscale – Partita IVA 00187490503), 

rappresentato da ALESSANDRO FERRI, nato a Firenze il giorno 

24/06/1952, domiciliato per la carica in Monteverdi Marittimo presso la sede 
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comunale, nella sua qualità di Vice Sindaco pro-tempore in esecuzione della 

Delibera C.C. n. 18 del 30.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Montopoli in Val d’Arno, con sede a Montopoli in Val 

d’Arno (PI), Via Guicciardini n. 61 (Codice Fiscale 82000270502 - Partita 

IVA 00360290506), rappresentato da MICHELE VALORI, nato a Pisa il 

giorno 04/12/1966, domiciliato per la carica in Montopoli in Val d’Arno 

presso la sede comunale, nella sua qualità di Responsabile del Settore 

I_Amministrativo in esecuzione della Delibera C.C. n. 58 del 30.06.2021, 

esecutiva; 

‐  Comune di Orciano Pisano, con sede a Orciano Pisano (PI), Piazza del 

Municipio n. 1 (Codice Fiscale – Partita IVA 00346420508), rappresentato da 

GIULIANA MENCI nata a Crespina (PI) il giorno 12/05/1962, domiciliata 

per la carica in Orciano Pisano presso la sede comunale, nella sua qualità di 

Sindaco pro-tempore in esecuzione della Delibera C.C. n.16 del 15.07.2021, 

esecutiva; 

‐  Comune di Palaia, con sede a Palaia (PI), Piazza Della Repubblica n. 56 

(Codice Fiscale – Partita IVA 00373580505), rappresentato da ALESSIA 

LORENZETTI, nata a Palaia (PI) il giorno 02/08/1966, domiciliato per la 

carica in Palaia presso la sede comunale, nella sua qualità di Vice Sindaco 

pro-tempore in esecuzione della Delibera C.C. n. 27 del 30.06.2021, 

esecutiva; 

‐  Comune di Peccioli, con sede a Peccioli (PI), Piazza del Popolo n. 1 

(Codice Fiscale – Partita IVA   00201900503), rappresentato da MAURIZIO 

SALVINI, nato a Pontedera (PI) il giorno 07/12/1954, domiciliato per la 

carica in Peccioli presso la sede comunale, nella sua qualità di Responsabile 
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dell’Ufficio Unico Servizio Scuola e Servizi Socio Assistenziali in esecuzione 

della Delibera C.C. n. 17 del 21.07.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Pomarance, con sede a Pomarance (PI), Piazza Sant'Anna n. 1 

(Codice Fiscale – Partita IVA 00347520504), rappresentato da ELEONORA 

BURCHIANTI, nata a Pomarance (PI) il giorno 09/05/1958, domiciliata per 

la carica in Pomarance presso la sede comunale, nella sua qualità di Direttore 

del Settore Affari Generali in esecuzione della Delibera C.C. n. 32 del 

29.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Ponsacco, con sede a Ponsacco (PI), P.zza Valli n. 8 (Codice 

Fiscale – Partita IVA 00141490508), rappresentato da DAVID BROGI, nato a 

Pontedera (PI) il giorno 04/02/1970, domiciliato per la carica in Ponsacco 

presso la sede comunale, nella sua qualità di Asssessore alle Politiche Sociali 

in esecuzione della Delibera C.C. n. 39 del 29.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Pontedera, con sede a Pontedera (PI), Corso Matteotti n. 37 

(Codice Fiscale – Partita IVA 00353170509) rappresentato da SONIA LUCA 

nata a Cluj Napoca (Romania) il giorno 31/08/1986, domiciliata per la carica 

in Pontedera presso la sede comunale, nella sua qualità di Assessore alle 

Politiche Abitative in esecuzione della Delibera C.C. n. 34 del 30.06.2021, 

esecutiva; 

‐  Comune di Riparbella, con sede a Riparbella (PI), Piazza del Popolo n.1 

(Codice Fiscale - Partita IVA 00344970504), rappresentato da SALVATORE 

NERI, nato a Teano (CE) il giorno 09/03/1976, domiciliato per la carica in 

Riparbella presso la sede comunale, nella sua qualità di Sindaco pro-tempore 

in esecuzione della Delibera C.C. n. 26 del 31.07.2021, esecutiva; 

‐  Comune di San Giuliano Terme, con sede a San Giuliano Terme (PI) via 
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Giovanni Battista Niccolini n.25_(Codice Fiscale 00332700509 – Partita IVA  

00479290504), rappresentato da FRANCESCO CORUCCI, nato a Pisa il 

giorno 24/01/1983, domiciliato per la carica in San Giuliano Terme presso la 

sede comunale, nella sua qualità di Assessore alle Politiche Abitative in 

esecuzione della Delibera C.C.n. 42 del 30.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di San Miniato, con sede a San Miniato (PI), via Vittime del 

Duomo n.8 (Codice Fiscale 82000250504 – Partita IVA 00198540502), 

rappresentato da SANDRA GUERRIERI, nata a Pisa il giorno 11/07/1971, 

domiciliato per la carica in San Miniato presso la sede comunale, nella sua 

qualità di Responsabile Servizio Risorse Finanziarie in esecuzione della 

Delibera C.C. n. 57 del 31.08.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Santa Croce sull’Arno, con sede a Santa Croce sull’Arno 

(PI), Piazza del Popolo n.8 (Codice Fiscale - Partita IVA 00311960504), 

rappresentato da NADA BRACCINI, nata a Pontedera (PI) il giorno 

16/12/1955, domiciliata per la carica in Santa Croce sull’Arno presso la sede 

comunale, nella sua qualità di Assessore alla Coesione sociale - Salute - 

Volontariato - Legalità - Pari opportunità in esecuzione della Delibera C.C. n. 

34 del 29.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Santa Luce, con sede a Santa Luce (PI), Piazza Rimembranza 

n.19 (Codice Fiscale - Partita IVA 00345510507), rappresentato da 

GIAMILA CARLI, nata a Livorno il giorno 02/07/1962, domiciliata per la 

carica in Santa Luce presso la sede comunale, nella sua qualità di Sindaco 

pro-tempore in esecuzione della Delibera C.C.n. 47 del 19/10/2021, 

esecutiva; 

‐  Comune di Santa Maria a Monte, con sede a Santa Maria a Monte (PI), 
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Piazza della Vittoria n.47 (Codice Fiscale - Partita IVA 00159440502), 

rappresentato da ELISABETTA MACCANTI, nata a Pontedera (PI) il giorno 

04/04/1972, domiciliato per la carica in Santa Maria a Monte presso la sede 

comunale, nella sua qualità di Assessore alle Politiche per l’Ambiente in 

esecuzione della Delibera C.C. n. 53 del 04/11/2021, esecutiva; 

‐  Comune di Terricciola, con sede a Terricciola (PI), via Roma n.37 

(Codice Fiscale - Partita IVA 00286650502), rappresentato da GIMMI 

BARONE, nato a Saronno (VA) il giorno 22/11/1973, domiciliato per la 

carica in Terricciola presso la sede comunale, nella sua qualità di Assessore 

alle Politiche Sociali e Diritto alla Salute, Sport, in esecuzione della Delibera 

C.C. n. 31 del 30.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Vecchiano, con sede a Vecchiano (PI), via G. B. Barsuglia n. 

182 (Codice Fiscale - Partita Iva _00162610505), rappresentato da MARZIA 

VENTURI nata a Calci (PI) il giorno 06/12/1960, domiciliata per la carica in 

Vecchiano presso la sede comunale, nella sua qualità di Segretario Comunale 

in esecuzione della Delibera C.C. n. 24 del 24.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Vicopisano, con sede a Vicopisano (PI), via del Pretorio n,1 

(Codice Fiscale - Partita IVA 00230610503), rappresentato da VALENTINA 

BERTINI, nata a Pontedera (PI) il giorno 07/01/1979, domiciliata per la 

carica in Vicopisano presso la sede comunale, nella sua qualità di Assessore 

alle Politiche per il Sociale in esecuzione della Delibera C.C. n. 37 del 

28.06.2021, esecutiva; 

‐  Comune di Volterra, con sede a Volterra (PI), Piazza dei Priori n.12 

(Codice Fiscale - Partita IVA 00183970508), rappresentato da GIACOMO 

SANTI nato a Pomarance (PI) il giorno 18/02/1964, domiciliato per la carica 
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in Volterra presso la sede comunale, nella sua qualità di Sindaco pro-tempore 

in esecuzione della Delibera C.C. n. 69 del 30.09.2021, esecutiva; 

comparenti della cui identità personale e qualità rivestita io sottoscritto sono 

certo, mi richiedono di ricevere il presente atto in forma pubblico-

amministrativa dal quale risulti quanto segue: 

PREMESSO CHE 

a) la Legge Regionale Toscana 3 novembre 1998 n. 77 “Riordino delle 

competenze in materia di Edilizia Residenziale Pubblica” (ERP) ha stabilito il 

conferimento ai Comuni delle funzioni attinenti al recupero, alla 

manutenzione ed alla gestione amministrativa del patrimonio destinato 

all’ERP nonché quelle attinenti alle nuove realizzazioni da esercitare in forma 

associata nei Livelli Ottimali Di Esercizio (LODE), così come 

successivamente individuati con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 

397 del 28.12.99, oltre alle ulteriori funzioni di cui all’articolo 4 della stessa 

legge, da esercitare preferibilmente in forma associata; 

b) l’articolo 6 della Legge Regionale sopra citata prevede, tra l’altro, che i 

Comuni stabiliscano mediante apposita Conferenza le modalità di esercizio in 

forma associata delle funzioni di cui sopra regolando contestualmente i propri 

rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie e provvedendo altresì alla 

costituzione del soggetto gestore; 

c) con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 109 del 26.06.2002 ad 

oggetto “Legge regionale 3 novembre 1998 n. 77 (Riordino delle competenze 

in materia di edilizia residenziale pubblica). Adempimenti regionali ai sensi 

dell’articolo 2, comma 2 dell’articolo 4, comma 2 bis, dell’articolo 7, comma 

1” viene tra l’altro stabilito al 31.12.2002 il termine per la formale 
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determinazione delle modalità di esercizio in forma associata delle funzioni 

(LODE) e si determina il conferimento ai comuni delle funzioni di cui 

all’articolo 4 comma 1 lett. a), b), c), d) e), f), g), h), ed m) della L.R. 77/98; 

d) con atto del 19 dicembre 2002 i Comuni del LODE Pisano, come elencati 

nella Deliberazione di cui al punto precedente, hanno stipulato Convenzione 

ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs. 267/2000 “Convenzione per la 

costituzione della Conferenza Permanente dei Comuni del L.O.D.E. Pisano ai 

sensi della L.R. 77/98”; 

e) in data 8 aprile 2004, con atto rep. 54385, fasc. 32, rogato dal Segretario 

Generale del Comune di Pisa, registrato a Pisa il 13.04.2004 al n. 791 Serie 1, 

è costituita, da tutti i Comuni sottoscrittori della Convenzione di cui al punto 

precedente, la società consortile “Azienda Pisana Edilizia Sociale S.c.p.A.” 

(APES) con oggetto la gestione del patrimonio ERP dei Comuni soci, quale 

soggetto gestore ai sensi dell’articolo 6 della L.R. 77/98; 

f) in data 7 novembre 2006, con atto ai rogiti del Vice Segretario Generale 

del Comune di Pisa, rep. 54823, fasc. 111, registrato a Pisa il 14.11.2006 al n. 

1939 Serie 1, è stato sottoscritto il contratto di servizio tra il LODE Pisano e 

la APES per l’affidamento del servizio della gestione del patrimonio ERP dei 

Comuni Soci alla stessa APES; 

g) in data 11 marzo 2010, con atto ai rogiti del notaio Angelo Caccetta, rep. 

69912, racc. 20188, registrato a Pisa il 07.04.2010 al n. 2515, è stato 

modificato lo statuto di APES affinché tale società divenga soggetta al regime 

delle società in house e quale società strumentale con affidamento diretto 

delle funzioni di gestione del patrimonio ERP dei Comuni soci; statuto 

adeguato in data 13 aprile 2017, atto ai rogiti notaio Angelo Caccetta, rep. 
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78222 racc. 25940, registrato a Pisa il 05.05.2017 al n. 2839, alla recente 

normativa; 

h) la disciplina relativa alle società in house è contenuta, tra gli altri, nel 

D.Lgs. 175/2016 e nel D.Lgs. 50/2016, e che devono essere iscritte 

nell’apposito Elenco tenuto da ANAC “Elenco delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti 

diretti nei confronti di proprie società in house” affinché possano esercitare la 

propria attività a favore degli Enti soci; 

i) APES è ancora in attesa della conferma dell’iscrizione nell’Elenco di cui al 

punto precedente; 

j) occorre aggiornare la Convenzione sottoscritta in data 19 dicembre 2002 

sulla base delle novità legislative intervenute, nonché per disciplinare il 

controllo analogo congiunto che la Conferenza Permanente del LODE Pisano 

deve esercitare sul soggetto gestore APES. 

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante e sostanziale della presente 

Convenzione, si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 – Scopo e durata della Convenzione  

1.1. In applicazione della L.R.T. 77/98 “Riordino delle competenze in materia 

di Edilizia Residenziale Pubblica” ed in particolare dell’art. 5 comma 1, e 

vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 397 del 28.12.99 con la 

quale si individuava in quello provinciale il livello ottimale di esercizio delle 

funzioni in materia ERP; tra i Comuni di Pisa, Bientina, Buti, Calci, 

Calcinaia, Capannoli, Casale Marittimo, Cascina Terme - Lari, Cascina, 

Castelfranco di Sotto, Castellina Marittima, Castelnuovo di Val di Cecina, 

Chianni, Crespina - Lorenzana, Fauglia, Guardistallo, Lajatico, Montecatini 
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Val di Cecina, Montescudaio, Monteverdi Marittimo, Montopoli in Val 

d’Arno, Orciano Pisano, Palaia, Peccioli, Pomarance, Ponsacco, Pontedera, 

Riparbella, San Giuliano Terme, San Miniato, Santa Croce sull’Arno, Santa 

Luce, Santa Maria a Monte, Terricciola, Vecchiano, Vicopisano, Volterra è 

stipulata una Convenzione ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 

267 allo scopo di: 

• istituire una Conferenza Permanente dei Comuni d’ambito del L.O.D.E. 

(Livello Ottimale D’Esercizio d’ambito ERP) della Provincia di Pisa, 

denominata Conferenza Permanente dei Comuni del LODE Pisano 

(Conferenza); 

• stabilire i fini, la durata, le forme di partecipazione e di collaborazione 

degli Enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e 

garanzie; 

• disciplinare ed attuare il controllo analogo congiunto sul soggetto gestore 

di cui all’art. 6 della L.R.T. 77/98, ovvero la società consortile “Azienda 

Pisana Edilizia Sociale S.c.p.A.” (APES); 

• esercitare in forma associata le funzioni di cui alla L.R.T. 77/98 in luogo e 

per conto degli Enti Locali.  

1.2. La Convenzione ha durata a tempo indeterminato e cessa per 

l’esaurimento del fine o per recesso deciso dai Comuni contraenti, con 

decisione unitaria degli stessi assunta a maggioranza qualificata ai sensi del 

successivo art. 6. 

Art. 2 – Funzioni di cui agli art. 4 e 5 della L.R.T. 77/98 

2.1. Le funzioni di cui all’art. 4, comma 1 lettere a), b), c), m), della L.R.T. 

77/98, sono esercitate dalla Conferenza Permanente dei Comuni del LODE 
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Pisano (Conferenza).  

2.2. Le restanti funzioni previste all’art. 4, comma 1 della L.R.T. 77/98 sono 

esercitate dai singoli Comuni. La Conferenza svolge attività di coordinamento 

dell’attività dei singoli Enti. 

2.3. I servizi del soggetto gestore di cui all’art. 5, comma 1 della L.R.T. 77/98 

sono svolti dalla Azienda Pisana Edilizia Sociale S.c.p.A. (APES), società di 

capitali consortile a partecipazione interamente pubblica, sottoposta al regime 

delle società in house ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e del D.Lgs. 175/2016. 

2.4. Soci di APES sono tutti i Comuni sottoscrittori della presente 

Convenzione. La cessione per qualsiasi causa della partecipazione nella 

società da parte dei soci comporta l’esclusione dalla presente Convenzione, 

secondo le modalità approvate dalla Conferenza. 

2.5. I sottoscrittori convengono sulla necessità di dare piena attuazione alla 

configurazione della APES quale organismo dedicato allo svolgimento delle 

funzioni strumentali per gli enti stessi. A tal fine essi intendono disciplinare di 

comune accordo, all’interno della presente Convenzione, anche l’esercizio 

coordinato dei loro rispettivi poteri sociali di indirizzo e di controllo ed il 

funzionamento degli ulteriori strumenti finalizzati a garantire la piena 

attuazione di un controllo sulla società analogo a quello esercitato sui propri 

servizi. 

Art. 3 – La Conferenza Permanente dei Comuni del LODE Pisano 

3.1. Per l’esercizio delle funzioni previste dalla Legge Regionale Toscana 

77/98 e dalla presente Convenzione, tra i Sindaci dei Comuni aderenti è 

costituita la Conferenza Permanente dei Comuni del LODE Pisano. La 

Conferenza costituisce organo ai sensi e per gli effetti dell’art. 30, comma 4 
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del D.Lgs. 267/2000. 

3.1-bis. La Conferenza è altresì luogo di informazione, consultazione e 

discussione tra soci, tra la società ed i soci, e di controllo dei soci sulla 

società, circa l’andamento della società di cui all’art. 2.3. 

3.2. La Conferenza ha la propria sede nel Comune di Pisa ed è formata dai 

Sindaci dei Comuni partecipanti o da loro delegati. A ciascun Comune è 

riconosciuta, nella Conferenza, una rappresentatività pari alla propria quota di 

partecipazione, determinata ai sensi del successivo art. 5, salvo quanto 

stabilito nei commi seguenti. 

3.3. Il Sindaco o il suo delegato riferisce al proprio Consiglio Comunale, con 

le modalità stabilite dallo Statuto di ogni singolo Ente, circa l’attività svolta 

dalla Conferenza. Apposite relazioni sull’attività di L.O.D.E. potranno 

accompagnare il bilancio preventivo e consuntivo di ciascun Comune 

partecipante. 

3.4. La Conferenza è presieduta dal Coordinatore eletto al proprio interno a 

maggioranza dei componenti calcolata a norma del successivo art. 6. Il 

Coordinatore resta in carica per la durata del mandato del Comune che lo 

esprime, salvo diversa deliberazione della Conferenza stessa. 

3.4.bis. Di ogni riunione della Conferenza è redatto apposito verbale 

sottoscritto dal Coordinatore e da un Segretario scelto anche al di fuori dei 

rappresentanti dei Comuni convenzionati. I verbali sono conservati e numerati 

dall’Ufficio di Supporto di cui all’art. 9 della presente Convenzione. 

3.5. La Conferenza si riunisce almeno due volte l’anno su convocazione del 

Coordinatore. Essa deve altresì essere convocata ogni qual volta lo richiedano 

congiuntamente almeno tre Sindaci o loro delegati, ovvero un numero di 
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membri che rappresenti non meno del 10% delle quote di rappresentanza. La 

Conferenza si riunisce inoltre tutte le volte che il Coordinatore lo ritenga 

necessario per trattare argomenti di competenza della Conferenza medesima. 

3.6. La convocazione è disposta dal Coordinatore mediante avviso contenente 

l’indicazione del luogo, giorno ed ora dell’adunanza e l’elenco delle materie 

da trattare. L’avviso deve pervenire agli interessati, tramite posta elettronica 

certificata, almeno otto giorni prima di quello fissato per l’adunanza. 

Nell’avviso può essere fissato il giorno per la seconda convocazione, a non 

meno di 24 ore dalla prima. Nei casi di urgenza la Conferenza può essere 

convocata 48 ore prima mediante posta elettronica certificata recante gli 

argomenti da trattare; la riunione è valida con i quorum previsti per la prima 

convocazione di cui all’art. 3.7. 

3.7. La Conferenza è validamente riunita in prima convocazione se è presente 

la maggioranza delle quote di rappresentanza unitamente ad almeno la metà 

dei Comuni convenzionati; in seconda convocazione occorre che sia presente 

almeno un terzo delle quote unitamente ad almeno un quarto dei Comuni 

convenzionati.  

3.8. Gli atti relativi agli argomenti posti all’ordine del giorno sono messi a 

disposizione dei Comuni convenzionati dall’Ufficio di Supporto tramite posta 

elettronica certificata almeno tre giorni prima dell’adunanza, tranne i casi di 

urgenza di cui al precedente art. 3.6. 

3.9. Il Coordinatore, entro 15 giorni dalla loro adozione, trasmette ai Comuni 

convenzionati gli atti deliberati dalla Conferenza al fine di fornire adeguata 

informazione circa l’attività della Conferenza medesima. 

Art. 4 – Il Comitato Esecutivo 
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4.1. Il Comitato Esecutivo è composto, oltre al Coordinatore della Conferenza 

che ne fa parte di diritto, da 4 o 6 membri eletti al proprio interno dalla 

Conferenza stessa, che rappresentino le diverse problematiche e/o realtà 

territoriali della provincia di Pisa. Fermo restando quanto previsto dalla 

presente convenzione, la Conferenza può disciplinare, con apposito 

Regolamento, le modalità di elezione, scelta e durata dei membri da eleggere.  

Il Comitato esercita tutte le funzioni di ordinaria amministrazione proprie 

della Conferenza, ha compiti preparatori ed attuativi delle deliberazioni della 

Conferenza stessa e può essere delegato allo svolgimento di specifiche 

attività. 

4.2. Il Comitato Esecutivo è presieduto dal Coordinatore della Conferenza e 

per lo svolgimento delle proprie competenze può affidare incarichi generali o 

specifici a ciascun componente del Comitato medesimo oppure a soggetti 

esterni. Per lo studio di determinate materie e iniziative la Conferenza può 

costituire commissioni consultive inserendovi anche esperti esterni. Le 

riunioni del Comitato Esecutivo sono convocate dal Coordinatore. 

4.3. Le decisioni del Comitato Esecutivo sono assunte a maggioranza dei 

componenti. Di ogni riunione del Comitato Esecutivo è redatto apposito 

verbale che deve essere numerato e conservato presso l’Ufficio Supporto di 

cui all’art. 9 della presente Convenzione. 

Art. 5 – Sistema di voto. 

5.1. Le quote di rappresentanza di ciascun Comune sono stabilite in relazione 

al numero degli abitanti e al numero degli alloggi di proprietà conferiti al 

soggetto gestore. La quota di ogni Ente all’interno della Conferenza è 

calcolata come somma del 70% della quota relativa al patrimonio e del 30% 
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di quella relativa alla popolazione. 

5.2. Le suddette quote sono aggiornate con periodicità triennale. 

5.3. La Conferenza assume le decisioni con spirito di leale collaborazione 

ottenendo, ove possibile, l’unanimità dei consensi. 

5.4. Laddove tale unanimità non si riscontri, la Conferenza, fermi restando i 

quorum stabiliti al precedente art. 3.7, delibera con il voto favorevole della 

maggioranza delle quote di rappresentanza presenti, unitamente alla 

maggioranza dei partecipanti alla riunione. 

5.5. Per le decisioni che attengono ai contratti di servizio, per lo svolgimento 

delle attività della società sul territorio di ogni Comune, sarà necessario il 

voto favorevole del singolo comune interessato per raggiungere la 

deliberazione favorevole. In mancanza, la delibera è da considerarsi nulla. 

Art. 6 – Votazioni a maggioranza speciale 

6.1. Per le materie tassativamente indicate nel successivo comma, la 

Conferenza, laddove non si riscontri l’unanimità di cui all’art. 5.1, delibera 

con il voto favorevole dei Comuni convenzionati che rappresentino almeno il 

60% delle quote di rappresentanza e non meno della metà dei Comuni 

convenzionati. 

6.2. Le materie oggetto delle maggioranze previste nel comma precedente 

sono: 

a) la regolamentazione dell’organizzazione interna di cui al successivo art. 

10.2; 

b) l’elezione del Coordinatore; 

c) la nomina del Comitato Esecutivo; 

d) le decisioni riguardanti i rapporti finanziari tra gli associati, 
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e) l’istituzione mediante apposito disciplinare dell’Ufficio di Supporto di 

cui al successivo art. 9; 

f) i programmi di investimento e di sviluppo; 

g) il recesso o l’esclusione dei Comuni contraenti; 

h) quanto previsto agli artt. 6-bis.3, 7.1, 7.2, 7-bis, 8.4, 9.3 e 11.2. 

Art. 6-bis – Il soggetto gestore 

6-bis.1. I sottoscrittori della presente Convenzione si danno reciprocamente 

atto che lo statuto di APES, come depositato al Registro delle Imprese, sia 

conforme alle esigenze degli stessi al fine di: 

‐  garantire che la quota di capitale pubblico non sia mai inferiore al 100% 

per tutta la durata della società; 

‐  garantire che la società sia in ogni caso vincolata a realizzare la parte più 

importante della propria attività con i soci; 

‐  limitare il potere di decisione dell’organo amministrativo attraverso il 

rinvio di materie alla decisione dei soci; 

‐  garantire un potere di indirizzo e controllo da parte di tutti i soci attraverso 

la Conferenza di cui alla presente Convenzione, con le modalità ivi 

disposte, vincolando i sottoscrittori nell’espressione unanime di voto 

nell’Assemblea della società. 

6-bis.2. Nelle riunioni afferenti la società di cui al presente articolo, la 

Conferenza può invitare l’organo amministrativo della società. 

6-bis.3. Sono approvati dalla Conferenza, con i limiti previsti dall’art. 6, gli 

obiettivi di gestione da affidare al gestore ai sensi dell’art. 147-quater del 

D.Lgs. 267/2000. A tal fine gli Enti sottoscrittori si impegnano a riportare nel 

proprio Documento Unico di Programmazione quanto deliberato dalla 
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Conferenza. 

Art. 7 – Funzioni e compiti della Conferenza Permanente dei Comuni del 

LODE Pisano 

7.1. Le funzioni ed i compiti della Conferenza sono i seguenti: 

a) l’esercizio del controllo analogo sul soggetto gestore ai sensi di quanto 

previsto nell’art. 7-bis; 

b) predisposizione dei contratti di servizio che regolano l’affidamento 

delle attività al gestore stesso; 

c) indirizzi e direttive al soggetto gestore, anche tramite i contratti di 

servizio, in ordine alle competenze stabilite dall’art. 5 comma 1 della 

Legge Regionale Toscana n. 77/98: recupero, manutenzione e gestione 

amministrativa del patrimonio di edilizia residenziale pubblica e di 

quello immobiliare comunque affidato al soggetto gestore, interventi 

per la realizzazione di nuove costruzioni; 

d) programmazione, monitoraggio e verifica dei metodi e degli obiettivi 

economici e patrimoniali che il gestore deve raggiungere, compresa 

l’irrogazione delle sanzioni previste dai contratti di servizio; 

e) esercizio delle funzioni di cui all’art. 4, comma 1, lett. a), b), c) m) 

L.R.T. 77/98 ed in particolare: la rilevazione del fabbisogno abitativo, 

l’attuazione di interventi idonei a soddisfarlo la ripartizione dei 

finanziamenti ed ogni altra iniziativa finalizzata allo sviluppo del 

settore non attribuita ad altri soggetti; 

f) coordinamento delle restanti competenze di cui all’art. 4 della L.R.T. 

77/98 esercitate direttamente dai singoli Comuni ed in particolare della 

formazione dei bandi e delle graduatorie, della promozione della 
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mobilità degli assegnatari e della gestione delle decadenze delle 

assegnazioni ed occupazioni abusive. 

7.2. La Conferenza può promuovere, mediante accordi di programma, 

l’approvazione di varianti agli strumenti urbanistici, di programmi e progetti 

inerenti le sue funzioni, nonché gli ulteriori accordi di programma, intese, 

protocolli che si rendano opportuni per il perseguimento delle proprie finalità, 

anche fungendo da Conferenza dei Servizi ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 14 della Legge 241/90 e successive modificazioni ai fini 

dell’approvazione dei relativi atti.  

7.3. La Conferenza adotta i provvedimenti necessari ad assicurare il raccordo 

della propria attività con gli interventi di politica sociale, secondo quanto 

disposto dall’art. 4 comma 2 della Legge Regionale Toscana 77/98. 

7.4. La Conferenza promuove ogni possibile forma di consultazione e di 

partecipazione dei Comuni associati sugli aspetti fondamentali della propria 

attività. A tal fine, anche avvalendosi del soggetto gestore: 

• attua incontri con i Comuni convenzionati e partecipa, a richiesta, a sedute 

dei relativi Consigli e Giunte; 

• divulga e illustra la propria attività con periodiche relazioni da trasmettere 

ai Comuni convenzionati. 

7.5. La Conferenza assicura, inoltre, che il soggetto gestore attui, nei rapporti 

con gli utenti, anche riuniti in forma associata, tutti i principi sull’erogazione 

dei servizi pubblici contenuti nella direttiva del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 27 gennaio 1994 (pubblicata sulla G.U. n. 43 del 22 febbraio 1994) e 

successive modifiche.  

7.6. Al contratto di servizio che disciplina le modalità per lo svolgimento 
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delle attività del gestore è allegata la Carta dei Servizi.  

7.7. Il contratto di servizio disciplina, fra l’altro, l’obbligo del gestore di 

fornire ai Sindaci dei Comuni convenzionati tutte le informazioni da essi 

richieste in ordine al servizio prestato agli utenti dei rispettivi Comuni ed al 

riconoscimento dei loro diritti. 

Art. 7-bis – Controllo analogo congiunto sul soggetto gestore: APES 

7-bis.1. Le seguenti materie, rimesse statutariamente da APES alla decisione 

dei soci, potranno essere approvate od autorizzate dai sottoscrittori della 

presente Convenzione in seno all’Assemblea della società APES, cui gli stessi 

partecipano, solo previa autorizzazione espressa della Conferenza: 

a) approvazione del bilancio e distribuzione degli utili; 

b) nomina, revoca dell’organo di amministrazione; 

c) nomina, revoca dei membri del Collegio Sindacale e del soggetto cui è 

demandata la revisione dei conti; 

d) determinazione del compenso dell’organo amministrativo e degli organi 

di controllo; 

e) approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto; 

f) la modifica della sede legale, l’istituzione, modifica e soppressione di 

sedi secondarie; 

g) l’approvazione del budget annuale di previsione e dei suoi 

aggiornamenti; 

h) l’assunzione di nuovi servizi affidati dai soci, nell’ambito di quelli 

rientranti nell’oggetto sociale; 

i) lo svolgimento di attività, comunque rientranti nell’oggetto sociale, per 

soggetti diversi dai soci, entro il limite di fatturato previsto dall’art. 16 
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del D.Lgs. 175/2016 e sulla base di un piano economico che evidenzi il 

conseguimento di economie di scala o di altri recuperi di efficienza tali 

da giustificarne l’assunzione; 

j) l’effettuazione delle operazioni di finanziamento passivo diverse da 

quelle a breve termine finalizzate a superare momentanee carenze di 

liquidità; 

k) la prestazione di garanzie; 

l) l’acquisto, alienazione e permuta di immobili strumentali per la società; 

m) l’espletamento di procedure di assunzione di personale dipendente a 

tempo indeterminato. 

7-bis.2. La Conferenza approva le decisioni di voto da prendere in seno 

all’Assemblea con le condizioni previste dall’art. 6. 

7-bis.3. I sottoscrittori sono obbligati a uniformare il proprio voto 

nell’Assemblea del soggetto gestore sulla base di quanto stabilito dalla 

Conferenza, ancorché assenti o dissenzienti. 

7-bis.4. La Conferenza è altresì sede di verifica dello stato di attuazione degli 

obiettivi risultanti dai bilanci e dal budget ovvero dai piani strategici 

economici, patrimoniali e finanziari a breve e a lungo periodo del soggetto 

gestore, così come approvati dall’Assemblea dei soci, attivando in tale forma 

il controllo analogo sulla società. 

7-bis.5. Fermo restando l’obbligo della partecipazione completamente 

pubblica del soggetto gestore, eventuali trasferimenti di quote sociali devono 

avere il consenso della Conferenza, espresso attraverso le modalità di cui 

all’art. 6. Non possono essere trasferite partecipazioni a soggetti che non 

rientrino nel L.O.D.E. Pisano e che non sottoscrivano la presente 
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Convenzione.  

Art. 8 – Forme di partecipazione e consultazione delle formazioni sociali - 

Consulta di L.O.D.E. sulla Casa  

8.1. La Conferenza Permanente dei Comuni del LODE Pisano favorisce, ai 

sensi dell’art. 6, comma 1 della L.R.T. 77/98, la partecipazione delle 

formazioni sociali interessate e tutela le forme di rappresentanza dell’utenza 

attraverso incontri e consultazioni con le organizzazioni sindacali 

dell’inquilinato sulle materie di propria competenza nonché attraverso 

l’istituzione della “Consulta di L.O.D.E. sulla Casa”. 

8.2. E’ istituita la “Consulta di L.O.D.E. sulla Casa” con le seguenti funzioni: 

a) Espressione di pareri in ordine agli indirizzi per la definizione dei 

programmi di ERP. In particolare la Consulta esprime alla Conferenza 

Permanente dei Comuni parere obbligatorio e non vincolante sugli atti 

fondamentali di gestione tra i quali il bilancio e la programmazione 

degli investimenti. 

b) Controllo e valutazione dell’andamento della gestione complessiva 

dell’ERP in ambito L.O.D.E.. 

8.3. La Consulta è presieduta dal Coordinatore della Conferenza dei Comuni 

o da suo delegato ed è composta da un numero massimo di 10 membri 

designati dagli organismi rappresentativi delle categorie economiche di 

settore, dalle organizzazioni sindacali e dalle associazioni rappresentative 

degli inquilini. La Consulta dura in carica tre anni e si riunisce almeno due 

volte all’anno.  

8.4. Con apposito Regolamento, approvato dalla Conferenza ai sensi del 

precedente art. 6, sono individuati: 
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a) il numero dei componenti della Consulta nonché le organizzazioni 

sindacali, le associazioni più rappresentative dell’inquilinato e le 

categorie economiche di settore che designano i rispettivi 

rappresentanti; 

b) gli atti fondamentali di gestione per i quali è previsto il parere 

obbligatorio e non vincolante della Consulta; 

c) le modalità di funzionamento della Consulta. 

8.5. La Conferenza assicura altresì la trasmissione in tempo utile alla 

Consulta di tutti gli atti necessari per lo svolgimento delle funzioni di 

competenza. 

Art. 9 – Costituzione dell'Ufficio di Supporto 

9.1. Per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 2, e dei compiti di cui 

all’art. 7 della presente Convenzione, la Conferenza si avvale di un proprio 

Ufficio di Supporto, costituito ai sensi dell’art. 30, comma 4 del D.Lgs. 

267/2000 ed operante con personale degli Enti convenzionati tra cui il 

Dirigente Responsabile dell’Ufficio. 

9.2. I rapporti tra Ufficio di supporto e Conferenza sono da ritenersi analoghi 

a quelli esistenti tra organi burocratici ed organi politici degli enti locali. 

9.3. All’atto dell’istituzione dell’Ufficio di Supporto, attraverso apposito 

disciplinare approvato dalla Conferenza con le maggioranze previste dall’art. 

6, viene definita la dotazione organica dello stesso e costituito un fondo 

annuale per le spese. Il relativo costo è ripartito fra i Comuni convenzionati in 

ragione delle quote di partecipazione stabilite ai sensi del precedente art. 5. 

9.4. L’Ufficio di supporto amministra anche i fondi necessari per il 

funzionamento della Conferenza. 
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Art.  10 – Obblighi dei Comuni convenzionati   

10.1. I Comuni convenzionati mettono a disposizione della Conferenza tutte 

le informazioni utili per consentirle la più efficace funzione gestionale 

adottando altresì tutte le misure idonee allo svolgimento del servizio e allo 

sviluppo del settore. 

10.2. I Comuni si impegnano ad osservare le decisioni della Conferenza in 

conformità alla Convenzione ed alle vigenti disposizioni di legge. 

10.3. I Comuni si impegnano a versare quanto di loro spettanza con regolarità 

e secondo le modalità stabilite dalla Conferenza e dal disciplinare di cui al 

precedente art. 9. 

10.4. Eventuali controversie che dovessero insorgere tra la Conferenza o 

l’Ufficio di supporto e i Comuni convenzionati, saranno affidate al giudizio di 

un Collegio Arbitrale composto di tre membri, designati uno dalla 

Conferenza, uno dal Comune interessato ed il terzo di comune accordo tra i 

due precedenti; in caso di mancato accordo il nominativo sarà fornito dal 

Presidente del Tribunale di Pisa, cui si dovranno rivolgere le parti 

dissenzienti. Il Collegio delibererà secondo le norme del codice di procedura 

civile in materia di arbitrato rituale. Il Collegio deciderà anche in ordine al 

risarcimento economico per i danni patrimoniali che ciascuna delle parti 

dovesse lamentare a carico dell’altra. 

Art.  11 – Norma finale di rinvio 

11.1. Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dalla presente 

Convenzione si osservano, in quanto applicabili, le norme previste dalla 

vigente legislazione per i Comuni e le Province. 

11.2. La Conferenza può adottare, con votazione a maggioranza speciale di 
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cui al precedente art. 6, un regolamento organizzativo che disciplina le 

modalità di funzionamento e di organizzazione della Conferenza stessa 

nonché regolamenti di attuazione di specifiche disposizioni della presente 

Convenzione. 

Art. 12 – Spese della Convenzione - Disposizioni fiscali  

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del presente atto sono a 

carico del Comune di Pisa, in qualità di Comune Capofila del L.O.D.E. 

Pisano, il quale chiede l’esenzione dall’imposta di bollo ai sensi e per gli 

effetti del punto 16 della Tabella di cui all’allegato B al D.P.R. 26 ottobre 

1972 n. 642. L’imposta di registro viene applicata in misura fissa ai sensi 

dell’art. 11 della tariffa, Parte Prima, allegata al D.P.R. 26.4.1986, n. 131, 

trattandosi di atto non avente contenuto patrimoniale.  

Sono le ore 12:20 E richiesto io Segretario Generale, ho ricevuto il presente 

atto, formato e stipulato in modalità elettronica nel rispetto dell’art. 15, 

comma 2-bis, della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii., redatto da 

persona di mia fiducia mediante l’utilizzo di strumenti informatici consentiti 

dalla legge su 28 pagine a video complete e porzione della 29, e che previa 

lettura datane alle parti, che lo hanno riconosciuto in tutto conforme alla loro 

volontà, è stato dalle stesse sottoscritto a norma di legge con firma digitale ai 

sensi dell’art. 1 comma 1 lettera s) del D.Lgs. n. 82/2005, e ss.mm.ii., previa 

verifica da parte mia che le parti sono titolari dei certificati di firma digitale e 

che questi ultimi sono validi e conformi al disposto dell’art. 1 comma 1 

lettera f) del D.Lgs. da ultimo menzionato, con me Segretario Generale 

Comunale rogante, parimenti con l’uso di firma digitale valida e conforme 

come sopra della quale sono titolare, come appresso, tenuto conto che l’ora 
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riportata nella marcatura temporale dei certificati di firma digitale è quella 

definita Greenwich Mean Time:  

F.to per il Comune di Pisa: ___________________ (firma digitale) 

F.to per il Comune di Bientina:____________________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Buti:____       _____________  ___(firma digitale) 

F.to per il Comune di Calci:___   ____________  _____(firma digitale) 

F.to per il Comune di Calcinaia_:____________________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Capannoli:____________________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Casale Marittimo:_______________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Casciana Terme – Lari:___________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Cascina:     ____________________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Castelfranco di Sotto:_____________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Castellina Marittima:______________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Castelnuovo di Val di Cecina:______(firma digitale) 

F.to per il Comune di Chianni:__  __________________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Crespina/Lorenzana:____________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Fauglia:_    ___________________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Guardistallo:___________________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Lajatico:__________   __________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Montecatini Val di Cecina:_______(firma digitale) 

F.to per il Comune di Montescudaio:__________________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Monteverdi Marittimo:___________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Montopoli Val’Arno:__________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Orciano Pisano:     _____________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Palaia:______________    ______(firma digitale) 
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F.to per il Comune di Peccioli:_________________  ___(firma digitale) 

F.to per il Comune di Pomarance:___________________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Ponsacco:_________________  ___(firma digitale) 

F.to per il Comune di Pontedera:____________________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Riparbella:_______________ _____(firma digitale) 

F.to per il Comune di San Giuliano Terme:____________(firma digitale) 

F.to per il Comune di San Miniato:____________________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Santa Croce sull’Arno:____________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Santa Luce:____________________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Santa Maria a Monte:____________(firma digitale) 

F.to per il Comune di Terricciola:__________________  __(firma digitale) 

F.to per il Comune di Vecchiano:__________________  _ _(firma digitale) 

F.to per il Comune di Vicopisano:___________________  _(firma digitale) 

F.to per il Comune di Volterra:___________________       _(firma digitale) 

F.to il Segr.Gen.le del Comune di Pisa Dr. Marco Mordacci (firma digitale) 


